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È funzionario nella P.A. di Salerno. Pubblica la sua prima raccolta nel 2001
“Nei Vicoli di Un’Anima”. Seguono “Così vuole il cuore”, “Respiro pensieri
nel vento”, “Piume d’anima”, “Appoggiata su una nuvola”, “Al passaggio delle
rondini”, “Pensieri capovolti”, “Dove il pensiero non annega”. Ha altresì pubbli-
cato insieme a tre autori la raccolta “Piume d’Anima” e insieme a un autore
rumeno una silloge in lingua Rumeno-Italiano dal titolo “Iubire fara sfarsit”
(Amore senza fine).  Di recente ha altresì pubblicato la silloge  “Come se fosse
polline” e nel corso dell’anno uscirà la raccolta dal titolo “Solitudini mai arrese”.

Ha conseguito numerosi primi premi tra i quali si ricordano: “Città di
Castrovillari”, “I Moti dell’Anima” Città di Positano, “L’essere Armonia - Assisi”
(2016 e 2018), “Terra d’Aspromonte” Bagaladi (RC), Città di Catanzaro “Altre
parole d’amore”.

Si è classificata inoltre al secondo posto ai concorsi “Città di Castrovillari”,
“Padre Gaetano Errico” di Secondigliano (NA), “Terra d’Aspromonte” Bagaladi
(RC), “Poesia da tutti i cieli” di Sant’Angelo di Brolo (ME), “San Valentino-
Terni”, “Città di Ardore (RC), Associazione Khorei di Castrovillari (CS) e “Pina
Alessia” di Gioia Tauro (RC).

Nel 2018 ha ricevuto il  Premio Straordinario al concorso Internazionale
“Nosside” (RC) e nel 2019 è risultata finalista al Premio Letterario “Versi sotto
gli irmici” di Piaggine (SA).

Nel corso degli anni ha ricevuto altresì menzioni d’onore, premi speciali e di
merito. Innumerevoli suoi versi sono apparsi su svariate riviste e prestigiose
antologie. La sua poesia è volata in Romania e molti suoi testi sono stati tradotti
in lingua spagnola e rumena.



DI QUESTO AMORE
QUANTO AMORE

Di questo amore quanto amore ho nella mente,
e del tuo passo che mi cammina nel respiro
su lenzuola bagnate di luna.
Mi perdo nel pensarti in angoli dispettosi della mente
cancellandomi le ore ma non il tuo viso
che sta lì a confondermi,
mentre mi sbadiglia il cielo.
E scavo parole riportandole alla luce,
quando silente una lacrima si sveste stanca sulla pelle.
Quanto amore di questo amore,
e della pioggia che gocciola lenta
sui tuoi occhi accesi e sui miei,
accecati da un riflesso,
resisterà all’inganno del cielo?
Ma tu che m’ascolti
lascia che il coraggio dell’attesa non sia vano.
Conchiglie assetate di sabbia
torneranno a respirare il mare
e stringeremo forte il domani.
E sarà eterno e caldo,
come grano d’estate che il sole indora.
Saremo del tempo il tempo,
canto intonato nel vento.
E non andrà a nascondersi l’onda all’orizzonte,
che  mai scomparirà,
perché ritorna sempre alla riva.
Di questo amore quanto amore ho tra le mani
e quanto, quanto ho da darti adesso,
che all’incendiarsi d’un tuo sguardo
aspetta trepidante, soltanto,
lo schiudersi d’una porta.

Rita Minniti


